
Profilo	di	funzionamento:	
	

• è	redatto	secondo			i			criteri			del				modello	bio-psico-sociale			della				Classificazione				
Internazionale				del	Funzionamento,		della		Disabilità		e		della		Salute		(ICF)		adottata	
dall'Organizzazione	Mondiale		della		Sanità	(OMS),		ai		fini		della	formulazione	del	
progetto	individuale	di	cui		all'articolo		14		della	legge	8	novembre	2000,	n.	328,	
nonché		per		la		predisposizione		del	Piano	Educativo	Individualizzato	(PEI)»;	

• è			redatto			dall'unità				di				valutazione	multidisciplinare,	composta	da:	
a)	un	medico	specialista	o	un	esperto	della	condizione	di		salute	della	persona;	
b)	uno	specialista	in	neuropsichiatria	infantile;	
c)	un	terapista	della	riabilitazione;	
d)	un	assistente	sociale	o	un	rappresentante	dell'Ente	locale		di	competenza	che	ha	in	
carico	il	soggetto	

• è	redatto	con	la	collaborazione	dei	genitori	della	bambina		o	del	bambino,	dell'alunna	o	
dell'alunno,		della		studentessa		o		dello	studente		con		disabilità,		nonché		con		la	
partecipazione		di		un	rappresentante	dell'amministrazione	scolastica,	individuato	
preferibilmente	tra	i	docenti	della	scuola	frequentata;	

• comprende		la		diagnosi	funzionale	e	il		profilo		dinamico-funzionale	
• definisce	anche	le	competenze	professionali		e		la		tipologia	delle	misure	di	sostegno	e	

delle	risorse	strutturali		necessarie		per	l'inclusione	scolastica;	
• è	aggiornato	al	passaggio	di		ogni		grado		di		istruzione,		a	partire	dalla	scuola	

dell'infanzia,	nonché	in	presenza		di		nuove		e	sopravvenute	condizioni	di	
funzionamento	della	persona.	

	
	Il	PEI	
				a)	è	elaborato	e	approvato		dai		docenti		contitolari		o		dal	consiglio	di		classe,		con		la		
partecipazione		dei		genitori		o		dei	soggetti		che		ne		esercitano		la			responsabilità,			delle			
figure	professionali			specifiche			interne			ed			esterne			all'istituzione	scolastica	che	
interagiscono	con	la	classe	e		con		la		bambina		o		il	bambino,	l'alunna	o		l'alunno,		la		
studentessa		o		lo		studente		con	disabilità		nonché		con		il		supporto		dell'unità		di		valutazione	
multidisciplinare;	
	
Gruppi	per	l'inclusione	scolastica	
USR	-	Gruppo		di		lavoro	interistituzionale	regionale	(GLIR),	dal	1°	settembre	2017,	con	
compiti	di:	
	
Ambito	14	-	Gruppi	per	l'inclusione	territoriale	(GIT),	dal	1°	gennaio	2019,	composto		da		un	
dirigente		tecnico		o		scolastico		che		lo		presiede,		tre		dirigenti	scolastici		dell'ambito		
territoriale,		due		docenti		per		la		scuola	dell'infanzia	e	il	primo	ciclo	di	istruzione	e		uno		per		il		
secondo	ciclo	di	istruzione,	nominati	con	decreto	dell'USR.	
	
Scuola	-	Gruppo	di	lavoro		per		l'inclusione		(GLI),	composto		da		docenti	curricolari,	docenti	di	
sostegno	e,	eventualmente	da		personale		ATA,	nonché	da	specialisti	della	Azienda	sanitaria	
locale	del		territorio,	è	nominato		e		presieduto	dal	dirigente	scolastico	ed	ha	il	compito	di	
supportare	il	collegio	dei	docenti	nella	definizione	e	realizzazione	del	Piano		per	
l'inclusione	nonché	i	docenti	contitolari	e		i		consigli		di		classe	nell'attuazione	dei	PEI.	
	
Istruzione	domiciliare	
	Le	istituzioni		scolastiche,		in		collaborazione		con		l'Ufficio	scolastico	regionale,	gli	Enti	locali	e	
le	aziende	sanitarie		locali,	individuano	azioni		per		garantire		il		diritto		all'istruzione		alle	
bambine	e	ai	bambini,	alle	alunne	e	agli	alunni,	alle		studentesse		e	agli	studenti		per		i		quali		
sia		accertata		l'impossibilità		della	frequenza	scolastica	per	un	periodo	non	inferiore	a	trenta	



giorni		di	lezione,		anche		non		continuativi,		a		causa		di			gravi			patologie	certificate,	anche	
attraverso	progetti	che	possono	avvalersi	dell'uso	delle	nuove	tecnologie.	


